
ONOREVOLE PRESIDENTE DEL GOVERNO E DIRETTORE DEL 

DIPARTIMENTO DELLE ISTITUZIONI AVV. LUIGI PEDRAZZINI, 

TEN. DIMITRI BOSSALINI, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 

DELLA POLIZIE COMUNALI TICINESI, 

AVV. GUIDO SANTINI, DIRETTORE DELLA DIVISIONE DEGLI 

INTERNI, 

SIGNORE E SIGNORI, 

 

È CON GRANDE PIACERE CHE VI DÒ IL BENVENUTO A 

LOSONE E VI PORTO IL SALUTO DEL MUNICIPIO ALL’ANNUALE 

ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE DELLE POLIZIE COMUNALI 

TICINESI. 

 

NEGLI SCORSI GIORNI, PENSANDO A QUALE SPUNTO DI 

RIFLESSIONE AVREI POTUTO PROPORRE OGGI PER EVITARE 

CHE IL SALUTO DEL SINDACO SI TRASFORMASSE, COME 

SPESSO ACCADE, UNICAMENTE IN UN MOMENTO PREVISTO SÌ 

DAL PROTOCOLLO MA SOLO DI CIRCOSTANZA, MI SONO 

IMBATTUTO IN UN ARTICOLO SU TELETEXT CHE RIPRENDEVA 

UN SONDAGGIO D’OPINIONE PUBBLICATO DAL DOMENICALE 

SONNTAG DAL TITOLO “GLI SVIZZERI SI SENTONO PIÙ 

MINACCIATI”. 

 

IL TESTO RIPORTAVA COME, A LIVELLO FEDERALE, IL 90% 

DEGLI SVIZZERI RITENGONO CHE LA CRIMINALITÀ IN TUTTE 

LE SUE FORME È AUMENTATA NEGLI ULTIMI 10 ANNI. 

SE FOSSI STATO INTERVISTATO, PROBABILMENTE E A CALDO 

ANCHE IO AVREI RISPOSTO ALLO STESSO MODO. 

L’INDAGINE PRECISAVA PERÒ, E QUI MI SONO INCURIOSITO, 

CHE SI TRATTA SOLAMENTE DI UN’IMPRESSIONE, VISTO 

COME NEI FATTI LA PERCENTUALE DI CHI HA RISPOSTO DI 

AVER SUBITO UN REATO È LA STESSA (20%) DI UN’ANALOGA 

INCHIESTA CONDOTTA VENTI ANNI FA. 

IL MAGGIOR SENSO DI INSICUREZZA, RAVVISABILE ANCHE 

DALL’AUMENTO DEI SISTEMI D’ALLARME ISTALLATI (DAL 

2000 AD OGGI DA UN ELVETICO SU TRE), 

CONTRADDISTINGUEREBBE SOPRATTUTTO SVIZZERO 

TEDESCHI, ANZIANI E PERSONE AD ALTO REDDITO. 

 



CON CIÒ SI POTREBBE CONCLUDERE CHE TUTTO VA BENE 

COSÌ E CHE, QUINDI, SE I RISULTATI DELLA STATISTICA SONO 

APPLICABILI ANCHE AL TICINO NON SI VEDE PERCHÉ VI SIA 

LA NECESSITÀ DI METTERE TANTO IMPEGNO NEL VOLER 

CAMBIARE LA STRUTTURA DELLA NOSTRA POLIZIA A LIVELLO 

CANTONALE E COMUNALE. 

 

MA POI, PENSANDOCI BENE, MI SONO DETTO CHE ANZI, SE 

L’INDAGINE RIPORTA IL VERO, ALLORA VUOL DIRE CHE IL 

COMPITO DELLA POLIZIA OGGI È BEN DIVERSO DA QUELLO DI 

20 ANNI ORSONO. 

 

O, MEGLIO, SI È DI MOLTO VALORIZZATO MA ANCHE 

COMPLICATO PERCHÉ OGGI NON SOLO OCCORRE 

COMBATTERE IL CRIMINE DICIAMO REALE, MA ANCHE 

QUELLO DELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO: BEN PIÙ DIFFICILE 

DA VINCERE. 

 

CIÒ NECESSITÀ DI MAGGIORI COMPETENZE E 

PROFESSIONALITÀ. 

 

IN QUESTO SENSO, UNIRE LE FORZE DIVENTA CERTAMENTE 

INDISPENSABILE E IN QUESTO SENSO, IL LAVORO CHE STA 

PORTANDO AVANTI CON CONVINZIONE A LIVELLO 

CANTONALE IL DIPARTIMENTO DELLE ISTITUZIONI, CON 

L’IMPULSO PERSONALE E COSTANTE DEL SUO DIRETTORE 

LUIGI PEDRAZZINI, DIVENTA ESTREMAMENTE IMPORTANTE 

ED ESSENZIALE PER GARANTIRE LA QUALITÀ DI VITA CHE 

TUTTI AUSPICHIAMO. 

 

ORA, CIÒ PREMESSO, APPARE CHIARO CHE NON SI STRATTA 

UNICAMENTE DI SAPERE IN QUANTE REGIONI SUDDIVIDERE IL 

CANTONE (ARGOMENTO ATTUALMENTE SUL TAVOLO E 

CERTAMENTE IMPORTANTE) MA ANCHE, A MIO MODO DI 

VEDERE, DI RIORIENTARE IL COMPITO DELL’AGENTE DI 

POLIZIA. 

 

SEMPRE A MIO MODO DI VEDERE, CREDO CHE LA 

CONOSCENZA DEL TERRITORIO NEL QUALE OPERA UN 

DETERMINATO CORPO DI POLIZIA DOVREBBE ESSERE UN 



ATOUT STRAORDINARIO NEL PERSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI POSTI, PERCHÉ CONOSCERE IL TERRITORIO 

SIGNIFICA CONOSCERNE LE PERSONE E QUINDI IL LORO 

MODO DI PENSARE. 

 

CONOSCERE IL MODO DI PENSARE DEL SINGOLO E DELLA 

COLLETTIVITÀ SIGNIFICA OPERARE SECONDO I DESIDERI E LE 

ASPETTATIVE DELLA POPOLAZIONE E ACQUISIRNE LA 

FIDUCIA E SIGNIFICA QUINDI ESSERE A METÀ NELL’OPERA DI 

CONVINCIMENTO SUL FATTO CHE IN PARTE IL CRESCENTE 

SENTIMENTO D’INSICUREZZA NON TROVA CONFERMA NELLA 

REALTÀ DEI FATTI MA AFFONDA LE PROPRIE RADICI NELLE 

NOSTRE PAURE, SPESSO INGIUSTIFICATE, DI UNA SOCIETÀ 

SEMPRE PIÙ MULTIETNICA CHE ANCORA NON CONOSCIAMO. 

 

CREDO QUINDI CHE SARÀ MOLTO IMPORTANTE 

RAGGIUNGERE IL TRAGUARDO – PER CITARE IL COMUNICATO 

STAMPA DEL DI 15 GENNAIO 2010 – DI “UNO SCENARIO 

MAGGIORMENTE UNITARIO DELLA GESTIONE DELLA 

SICUREZZA”. È IN ALTRE PAROLE NECESSARIO FARE IN 

MODO CHE TUTTE LE FORZE DELL’ORDINE ATTIVE NEL 

TERRITORIO AGISCANO NELL’AMBITO DI UN DISPOSITIVO 

COORDINATO PIÙ CHIARO E RAZIONALE SUL PIANO 

OPERATIVO, SIA TATTICO SIA STRATEGICO, TENENDO PERÒ 

SEMPRE CONTO – COME DICEVO POC’ANZI – 

DELL’IMPORTANZA DELLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO. 

 

SONO AL CORRENTE DEL FATTO CHE L’ASSOCIAZIONE 

DELLE POLIZIE COMUNALI TICINESI, PRESIEDUTA DAL 

COMANDANTE DELLA POLIZIA COMUNALE DI PARADISO TEN 

DIMITRI BOSSALINI (CHE FRA L’ALTRO HA PASSATO UN BUON 

MOMENTO DELLA SUA VITA A LOSONE) E NEL CUI COMITATO 

SIEDE ANCHE IL COMANDANTE DELLA POLIZIA COMUNALE DI 

LOSONE ENRICO BURKHARD, COLLABORA IN MANIERA 

CONCRETA E COSTANTE CON LE AUTORITÀ CANTONALI 

AFFINCHÉ GLI OBIETTIVI CITATI VENGANO RAGGIUNTI. LO FA 

AVENDO CONOSCENZA DIRETTA DI QUELLE CHE SONO LE 

PECULIARITÀ DEI CORPI COMUNALI DI POLIZIA, E CIOÈ IN 

PARTICOLARE LA CONOSCENZA CAPILLARE DEL TERRITORIO, 

DELLE PERSONE CHE LO ABITANO E DELLE REALTÀ CHE LO 



CARATTERIZZANO, MA PURE AVENDO BENE IN CHIARO IL 

RUOLO E LE COMPETENZE DELLE POLIZIE COMUNALI, CHE 

NON POSSONO E NON DEVONO ESSERE IN ANTAGONISMO 

CON LA POLIZIA CANTONALE, BENSÌ ESSERE 

COMPLEMENTARI IN UNA VISIONE D’INSIEME DELLA POLITICA 

DI SICUREZZA. 

CIÒ FA BEN QUINDI SPERARE CHE QUANTO MENZIONATO IN 

PRECEDENZA SIA UN OBIETTIVO RAGGIUNGIBILE A PIENA 

SODDISFAZIONE DI TUTTE LE PARTI COINVOLTE. LA STRADA 

NON SARÀ CERTAMENTE SEMPRE FACILE MA SONO CERTO 

CHE LA SAPRETE PERCORRERE FINO IN FONDO. 

 

VI RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE E VI AUGURO UN BUON 

PROSIEGUO DEI LAVORI ASSEMBLEARI COME PURE DI 

PASSARE UN MOMENTO SIMPATICO NELLA NOSTRA 

MAGNIFICA REGIONE.  

 

PERSONALMENTE NON POTRÒ RESTARE A LUNGO CON VOI E 

NE APPROFITTO QUINDI PER SALUTARVI GIÀ ORA. 

GRAZIE. 

 

 

 

 


